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Doveva arrivare! E’ arrivata 
la prima sconfitta lontano dal Ce-
ravolo.  Una giornata non troppo 
brillante dei ragazzi di Vivarini. Ma 
nonostante tutto la squadra non 
ha demeritato, ha dovuto subire 
un “rigorino” da parte del Sig. De 
Marco di Roma che non ha voluto 
consultare il Var, per un eviden-
te fallo del giocatore comasco sul 
nostro Katseris. Il ragazzo nell’oc-
casione ha peccato di inesperienza 
non lasciandosi cadere sull’evidente 
fallo subito. La squadra ha tenuto il 
campo alla grande, ma questa volta 

non è riuscita 
nell’impresa 
di ribaltare il 
risultato. Ma 
ci può stare 
la squadra ha 
tenuto il cam-
po alla gran-
de, ha avuto 
qualche buo-
na occasione 
ma non era 
giornata. Il 
Como re-

duce da due sconfitte consecutive 
(Venezia in casa e Parma fuori) ha 
giocato con furore e cattiveria vedi 
i quattro ammoniti e nessuno del 
Catanzaro. Alla fine mister Vivari-
ni è apparso di cattivo umore, fra 
le righe ha detto “noi quest’anno 
dobbiamo confermare la categoria, 
poi vedremo cosa vorrà fare la pro-
prietà”. Il mister è sempre prudente, 
tanta acqua sul fuoco della passione 
della tifoseria giallorossa. In tremila 
sugli spalti del Senigallia. Ma questa 
volta il loro tifo non è bastato. Ma 
alla fine hanno lungamente osanna-
to la squadra che si è portata sotto la 
Curva gremita. Mister lei fa bene ad 
essere prudente, ma il tifoso dopo la 
splendida stagione dei novantasei 
punti e dei 102 goal segnati ed an-
che dopo la magnifica partenza di 
questa stagione: SOGNA! I nume-
ri sia al Ceravolo ed in particolare 
in trasferta per la Serie B sono una 
cosa fuori dal normale. La tifoseria 
del Catanzaro è tornata. La squadra 
sente questa passione e comincia 
a credere nel grande sogno. Poi a 
Maggio vedremo…! Mister, tran-
quillo, noi ci siamo e ci saremo fino 
all’ultimo respiro!

Franco Rotella

TUTTI UNITI PER UN SOGNO… !
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Serie B: siamo tornati!

Il calcio? Un gioco meravi-
glioso  e bellissimo, un gioco 
che appassiona, fa disperare e 
che nello stesso tempo esalta gli 
appassionati di questo sport. Il 
calcio però è lo sport più stra-
no della terra. Nel giro di pochi 
giorni si passa nel dire che pos-
siamo andare in serie A e basta 
una sconfitta (immeritata)  per 
parlare di non gioco e di man-
canza di giocatori di categoria. 
Vi ricordate i commenti del 
dopo Parma (0 a 5 al Ceravolo) 
sembrava che il Catanzaro era 
già una delle candidate a ritor-
nare in Lega Pro. Sempre i soliti 
sapientoni … quelli che sanno 
tutto e magari sono  i furbet-
ti che entrano allo stadio con i 
biglietti dei loro figli minorenni 
(bene ha fatto la società ad in-
tervenire con il pugno di ferro 
… noi ci occuperemo di questa 
squallida vicenda nelle prossi-

me settimane e saremo a fian-
co della società). Ma torniamo 
al calcio giocato .Dopo dieci 
giornate , a dispetto ripetiamo 
dei soliti distruttori, il Catan-
zaro si trova al secondo posto 
in condominio con il Venezia 
a quota ventuno punti a cinque 
punti dalla vetta. Un Catanza-

ro che da spettacolo sia in casa 
che fuori e che viene additato 
da quasi tutti i commentatori 

(tranne quelli in riva al Crati e  
quelli vicini a Pitagora) come 
una delle possibili sorprese fi-
nali. Una squadra che nono-
stante il risultato in riva al Lago 
(1 a 0 con un “rigorino” molto 
ma molto dubbio)  ha affrontato 
la gara nel solito modo: giocare 
per vincere. Ricordiamo a tutta 
la tifoseria giallorossa  che all’ 
undicesima  giornata della pas-
sata stagione in vetta avevamo il 
Frosinone a quota 24, a ruota il 
Genoa a quota 22 (quasi i nostri 
stessi punti e del Venezia) ed a 
seguire Ternana a 20 e Bari e 
Reggina a quota 19. Ed allora di 
cosa ci lamentiamo? Cosa pre-
tendiamo di più da una squa-
dra che ai nastri di partenza 
doveva solo confermarsi nella 
categoria? State e stiamo calmi 

i conti li faremo a gennaio (con 
la riapertura del mercato) e poi 
definitivamente il 10 Maggio 

con l’ultima gara al Ceravolo 
contro la Sampdoria. Ma oggi 
riapre il Ceravolo! Oggi di sce-
na il Modena di mister Bianco. 
Modena che con i suoi dician-
nove punti minaccia il duo Ca-
tanzaro e Venezia. Modena che 
fuori casa ancora non ha subito 
nessuna sconfitta. Tre pareggi 
e due vittorie. Quindi una gara 
che presenta notevoli difficoltà, 
una gara dove il pubblico deve 
rappresentare l’arma decisi-
va per far tornare i giallorossi 
alla vittoria. Quindi facciamo 
l’ennesimo pienone (senza bi-
glietti farlocchi) e prepariamo-
ci  all’ennesima vittoria per poi 
invadere Venezia. FORZA RA-
GAZZI NOI CI SIAMO E CI 
SAREMO FINO ALLA FINE!

Catanzaro Club

I CONTI? LI FACCIAMO IL 10 MAGGIO … !

Fino alla fine!
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Nonostante si tratti di una vicenda che risale ormai ad alcune settimane fa, rite-
niamo opportuno esprimere oggi il nostro pensiero a proposito degli incresciosi fatti 
verificatisi al Druso di Bolzano alla fine di Südtirol-Catanzaro, fatti che nulla hanno a 
che vedere con la partita in questione né, più in generale, con lo sport e i suoi valori e 
che riguardano uno scontro che sarebbe avvenuto tra la Sig.ra Fiori, locale consigliera di 
quartiere, e alcuni tifosi del Catanzaro.

Innanzitutto occorre premettere che le circostanze di cui parliamo sono ancora in 
via di accertamento e quindi, a scanso di equivoci, teniamo a manifestare la nostra piena 
solidarietà alla Signora, che, qualora le sue accuse si rivelassero fondate, meriterebbe 
ovviamente il sostegno morale di tutti, al di là dell’appartenenza ai colori sportivi.

Tuttavia su un punto sentiamo la necessità morale di prendere le distanze: la Sig.ra 
Fiori ha dichiarato di non voler sporgere denuncia perché ‒ sono le sue parole ‒ «sono 
cose che capitano in uno stadio durante una partita». Ecco, su questo punto dobbiamo 
dissentire, anzi sentiamo il dovere civile di stigmatizzare una simile affermazione: no, 
queste non sono cose normali né in uno stadio né altrove! Aggredire qualcuno è sempre 
un atto odioso e non ci sono giustificazioni di alcun tipo che lo possano ridimensionare 
o addirittura far passare per normalità in certi contesti. Su questo punto tutti dovreb-
bero essere fermi e inflessibili: se c’è un aggressore, questi deve pagare secondo quanto 
previsto dalla legge per ciò che ha fatto. Né noi intendiamo aver nulla a che fare con chi 
si fosse comportato come ha raccontato la Sig.ra Fiori: la tifoseria del Catanzaro è di 
certo una delle più civili e ammirate d’Italia e vogliamo continuare ad essere un esempio 
di attaccamento ai valori dello sport e della convivenza civile; dunque se a commettere 
un simile spregevole atto fosse stato uno dei nostri tifosi, a maggior ragione vorremmo 
saperlo, per radiare il responsabile dalla nostra comunità sportiva, già gravemente of-
fesa e danneggiata dalla risonanza nazionale che la vicenda ha avuto: giustamente per 
l’indignazione che in tutti suscitano simili comportamenti, chiunque sia a rendersene 
protagonista, ingiustamente per l’onore e la rispettabilità di un popolo intero, che non 
può in alcun modo essere identificato con singoli violenti e incivili. Ci sembra giusto, 
quindi chiarire che, al di là di come siano andati le cose, i catanzaresi non sono dei bar-
bari e chi si fosse comportato da barbaro imbecille non rappresenta i catanzaresi, perché, 
come diceva Churchill, «una bugia fa il giro del mondo prima che la verità riesca anche 
solo a indossare i pantaloni».

Ciò detto, a noi, però, qualche dubbio resta circa la dinamica dei fatti in oggetto e 
desideriamo sottolineare alcune anomalie: perché qualche testimone oculare racconta una 
storia diversa? Perché, nonostante ci siano ‒ o almeno così pare ‒ le registrazioni delle te-
lecamere, è passato tanto tempo senza avere ancora una ricostruzione ufficiale? Se le cose 
sono chiare come sembra dalle parole della Sig.ra Fiori, perché quest’ultima non ha voluto 
denunciare l’aggressione? Perché anzi ha cercato di attenuarne la portata, riconducendola 
addirittura a una strana e incomprensibile normalità in cui gli stadi sembrerebbero porti 
franchi, liberi dalla legge e dunque “legittimamente” incubatori di violenza?

Ecco, questi sono i nostri dubbi e vorremmo sinceramente che qualcuno li scio-
gliesse. Anche perché conosciamo bene la dinamica con cui il mondo da millenni gira 
su se stesso: diceva infatti alla fine del Cinquecento il filosofo Francis Bacon che «a 
calunniare con forza, qualcosa rimarrà sempre!». E lo diceva citando Plutarco, storico 
greco vissuto quasi duemila anni fa, e lo avrebbe ripetuto addirittura Goebbels, l’orribile 
ministro della propaganda del Terzo Reich tedesco. Insomma non vorremmo dover sco-
prire a un certo punto che si è trattato semplicemente di un equivoco. Deve essere chiaro 
che la tifoseria giallorossa è pulita e corretta: non osi l’eventuale responsabile indossare 
i nostri colori, non cerchino altri di macchiare con eventuali calunnie una storia bella e 
straordinaria come la nostra.

ANCORA SUI FATTI DI BOLZANO, OVVERO IL CORAGGIO DELLA VERITÀ

Via Padre Antonio da Olivadi 180/6 -88100 Catanzaro

Lo sapevamo che sarebbe successo ed ecco che infatti è capitato di nuovo: di partite rognose 
come quella giocata contro il Como la serie B è piena. E dunque alla sconfitta dobbiamo abi-
tuarci, fa parte delle cose, è un fatto fisiologico dall’andamento ciclico: chi non lo capisce andrà 
incontro a delusioni numerose e cocenti.

Oggi vediamo che quel signore che siede sulla panchina del Catanzaro è uno molto in gam-
ba che la sa lunga: Vivarini, che aveva spiegato tutte le difficoltà di questa trasferta lombarda, lo 
ha detto molte volte che questo non è né può essere il campionato dell’anno scorso; ha ripetuto 
fino alla nausea che l’obiettivo è innanzitutto la salvezza e che in ogni caso la serie B è infida, 
scivolosa, dura, lunga, imprevedibile. C’è dunque un motivo se il Catanzaro dei miracoli, che ha 
incantato e continuerà a incantare e a sorprendere, lo guida lui e non uno di noi, che grazie a lui 
godiamo felici sulle gradinate di uno stadio settimana dopo settimana. Se si guarda alle cose nel-
la giusta prospettiva non si può non concludere che, nonostante Como e tutte le altre sconfitte 
che potranno arrivare, il cammino che stiamo facendo resta straordinario.

Peraltro il destino, nei suoi insondabili e capricciosi disegni, ci ha fatto un piccolo regalo: 
anche dopo il Sinigaglia, continuiamo ad essere secondi (sia pure in coabitazione con il Vene-
zia). Significa che per un Palermo che perde in casa contro il Lecco ci può stare benissimo un 
Catanzaro che perde in trasferta contro il Como. L’imprevedibile è accaduto e non riguarda noi, 
ma piuttosto i rosanero: chi poteva immaginarselo che avrebbero perso al Barbera contro una 
delle ultime in classifica? Forse nessuno di noi, eppure Vivarini non deve essersi sorpreso più 
di tanto, perché lui la B la conosce molto bene e la spiega sempre dopo ogni partita: sono cose 
normali in una categoria come questa e la classifica conta poco oggi sia per chi sta in basso sia 
per chi sta in alto.

Il mio amico Matthias mi ricorda un’affermazione di uno dei suoi filosofi preferiti, il danese 
Søren Kierkegaard, secondo cui «non è il cammino ad essere difficile, ma è la difficoltà ad essere 
il nostro cammino». In questo senso Matthias è arrivato addirittura a dirmi l’altro giorno che la 
serie B è un campionato che mette in pratica la filosofia di Kierkegaard, per il quale ‒ proprio in 
considerazione del fatto che la vita è un cammino complicato ‒ uno dei principi fondamentali per 
andare avanti è la pazienza, perché «la vita deve essere conquistata e posseduta nella perseveran-
za», sostiene sempre Kierkegaard. Gli ho risposto che forse Vivarini è diventato così bravo nella 
sua calma intelligente leggendo questo filosofo danese dell’Ottocento e magari dovremmo andare a 
rileggercelo un po’ anche noi, che sappiamo ormai molto bene come il giallo e il rosso siano i colori 
della perseveranza e della pazienza, cioè i colori del fascino sublime della difficoltà del cammino. 
E del resto lo dicevano già i Latini, con un motto che dovrebbe essere scolpito sui cancelli del Ce-
ravolo: per aspera ad astra. Lo potremmo tradurre più o meno così: «si arriva alle stelle attraverso 
le difficoltà». Oggi noi guardiamo quelle stelle lassù nel cielo, con la speranza che ci fa brillare gli 
occhi e i sogni che ci cullano il cuore di dolcissime fantasie, mentre da Como ci fanno notare che 
quegli astri splendenti sono per noi ancora lontani e il nostro Kierkegaard in panchina ci fa giusta-
mente capire che, per così dire, “si guarda ma non si tocca”. Oggi, appunto. Domani forse chissà…

Palomar 

KIERKEGAARD IN PANCHINA E LE STELLE NEL CIELO

Gli antichi latini dicevano che «la verità è figlia del tempo», riecheggiando una 
convinzione che era già stata dei Greci, i quali con le parole di Sofocle e Menandro, 
sostenevano che «il tempo svela tutto» e che «nessun bugiardo può farla franca troppo a 
lungo». Oggi dunque noi, che possiamo vantare di discendere dalla civiltà magnogreca, 
vogliamo onorare la nobiltà delle nostre origini attendendo fiduciosi che la giustizia 
faccia il suo corso, convinti come siamo che l’unica logica possibile per interpretare la 
realtà sia il principio di non contraddizione che ci ha insegnato Aristotele: se ci sono 
due affermazioni contrarie (ciò che dice la Sig.ra Fiori, e quanto riferiscono altri), solo 
una delle due può essere vera. La verità fa bene a tutti e noi siamo i primi a volerla, per 
il semplice fatto che non ne abbiamo paura. 

Catanzaro Club
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SONO APERTE LE ISCRIZIONI AI CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PER:

• Estetista – durata 2700 ore (corso triennale), con rilascio di quali ca ed abilitazione all’esercizio dell’attività;

• Acconciatore - durata 2700 ore (corso triennale), con rilascio di quali ca ed abilitazione all’esercizio dell’attività;

• OSS – Operatore Socio Sanitario – durata 1000 ore, con rilascio di quali ca professionale;

• Formazione per OSSS terza S (OSS con Formazione complementare in Assistenza sanitaria) – durata 

400 ore – con rilascio di qualifica professionale;

Tutti i nostri corsi sono autorizzati dalla Regione Calabria, Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche Sociali – Gli 

attestati hanno validità nazionale, sono rilasciati ai sensi della Legge 845/78 e L.R. 18/85.

PROGRAMMA GOL:

• Il programma GOL ore corsi gratuiti per migliorare le competenze lavorative. Include supporto all'inserimen-

to lavorativo tramite tirocini, stage e apprendistati. Supporta la creazione di nuove imprese o rendo  nanzia-

menti e agevolazioni. Fornisce servizi di orientamento professionale per de nire percorsi di carriera e indivi-

duare opportunità di lavoro. Aiuta anche nella ricollocazione dei disoccupati attraverso eventi e incontri con 

aziende.

Formaconsult Società Cooperativa è:

• Sede d’esame per le certi cazioni ICDL – Patente Europea del Computer e certi cazione IT SECURITY per certi 

care le tue competenze in ambito informatico e tecnologico. Le certi cazioni sono riconosciute in ambito 

scolastico (Graduatorie docenti e personale ATA).

• Corsi di formazione sulla sicurezza T.U. 81/2008, per datori di lavoro e lavoratori;

• Corsi brevi di informatica per giovani ed adulti;

• Corsi di marketing, qualità, HACCP - libretto sanitario alimentaristi.

Per informazioni ed iscrizioni 

rivolgersi presso: FORMACONSULT 

SOCIETÀ COOPERATIVA

Via F. Acri, 81 Catanzaro

Tel. e Fax 0961552390 – 0961.552107

e-mail: direzione@formaconsult.com

Web: www.formaconsult.com
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CERTI SEGNALI …
Una gara spigolosa, quella col Como, difficile da raddrizzare dopo un 

rigore di dubbia concessione. Un Como quadrato e compatto, porta a casa 
l’intera posta in palio, ma il risultato più giusto sarebbe stato il pareggio a reti 
inviolate. Il Catanzaro ha giocato, ha creato occasioni ma non ha finalizzato. 
È stato un tantino appannato e lento. Una giornata storta che, quando comin-
cia così, certe volte non cambia nemmeno se si giocasse all’infinito. Si rimane, 
pertanto, al palo e non si muove la classifica, ma non c’è nulla da rimproverare 
al mister ed ai ragazzi. Ci può stare una giornata no e può capitare che ce ne 
siano altre, questo lo sappiamo e lo ha ribadito anche Vivarini. In tutti i casi, 
pur perdendo, si mantiene la seconda posizione in graduatoria in coabita-
zione col Venezia vittorioso in casa, grazie alla sconfitta interna (la seconda 
per i rosanero) del Palermo ad opera del Lecco rivitalizzato letteralmente da 
mister Bonazzoli. Non scopriamo certamente nulla a vedere questi risultati, 
è tutto normale, è semplicemente la serie B. Ogni partita ha una storia a sé. 
Non ci sono incontri scontati e non ci sono avversari già battuti in partenza. 
Anzi il pericolo può venire soprattutto dal basso. Per cui bisogna continuare 
a giocare con le nostre convinzioni tecniche con chiunque, senza adeguarci 
di volta in volta, di fronte ai contendenti di turno. Ma dobbiamo pur dire che 
anche l’anno scorso abbiamo mantenuto alcune volte la posizione in classifica 
dopo aver pareggiato. Sono segnali questi che fanno riflettere ed in alcune 
circostanze contano. In ogni caso, si riprenderà il cammino sabato contro il 
Modena. Un altro banco di prova per i ragazzi di mister Vivarini. La curio-
sità sarà quella di vedere la reazione dei giallorossi dopo la prima sconfitta 
esterna, contro una squadra che è risalita in classifica e che ha soli due punti 
in meno del Catanzaro. Dopo un buonissimo inizio, il Modena ha inanellato 
una sfilza di pareggi, fino alle battute d’arresto in casa con Venezia e Paler-
mo. Sono invece recenti il pari di Bari e la vittoria in casa con la Ternana, 
che hanno permesso ai gialli di incamerare un discreto bottino di punti. Il 
Catanzaro, giocoforza, alla luce dei dati statistici, dovrà avere molta pazienza 
per cercare di scardinare la difesa canarina che, al momento, è la terza mi-
gliore del torneo. Confidiamo, come sempre, nello staff tecnico giallorosso, 
che certamente studierà i punti deboli di questa compagine e sicuramente 
saprà trovare la combinazione giusta per ottenere i tre punti. Fiducia quindi e 
sostegno incondizionato ai nostri calciatori che sapranno rialzare la testa. Al 
resto ci penserà il “Nicola Ceravolo” come sempre pieno di gente e ribollente 
di tifo. I canarini gireranno al largo, perché nel cielo di Catanzaro volteggiano 
le aquile reali, rapaci come non mai, pronte a ghermire la vittoria.

BRONTOLO

i sempre pronti 
di Raione

Inquadra il QR CODE
di tuo interesse e vai 
direttamente al link 

Macelleria Salumeria Raione
Via V. Pugliese, 35 - 37
Catanzaro 
Tel. 0961. 721583

lo shop online
di Raione

CLASSIFICA MARCATORI
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LE PROBABILI FORMAZIONI
Fulignati
Katseris
Scognamillo
Brighenti
Veroli
Sounas
Ghion
Pontisso
Vandeputte
Iemmello
Donnarumma
Panchina
Sala
Borrelli
Krastev
Pompetti
Miranda
Kranjnc
Oliveri
Biasci
Stoppa
Brignola
Ambrosino
D’Andrea
All. Vivarini

Seculin
Oukhadda

Zaro
Cauz

Riccio
Palumbo

Gerli
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Tremolada
Duca

Strizzolo
Panchina
Vandelli
Cotali

Guiebre
Battistella

Ponsi
Pergreffi
Bozhanai

Giovannini
Manconi
Bonfanti
Abiuso

Falcinelli
All. P. Bianco
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VENEZIA - CATANZARO

SERIE B
13° GIORNATA di andata

11 novembre 2023

CATANZARO - MODENA

SERIE B
12° GIORNATA di andata

4 novembre 2023

Decima giornata Serie B – Stagione 2023/2024
CATANZARO - FERALPISALÒ 3  - 0

Marcatori: 6’ st Vandeputte (C), 29’ st Biasci (C), 33’ st Bacchetti (F aut.).
CATANZARO: Fulignati 6,5; Katseris 7; Scognamillo 7,5; Brighenti 7; Veroli 7; Sou-
nas 6 (16’ st Stoppa 6,5); Ghion 6,5(35’ st Pontisso sv.); Verna 6,5; Vandeputte 7,5 (35’ 
st Brignola sv.); Iemmello 7 (40’ st Ambrosino sv); Donnarumma 7 (16’ st Biasci 7). A 
disposizione: Sala, Borrelli, Krastev, Miranda, Pompetti, Oliveri, D’Andrea, Brignola. 
All.: Vivarini 7.
Arbitro: Monaldi di Macerata 5,5.
Note: Giornata con temperatura mite, campo in splendide ondizioni. Spettatori 9488, 
4139 paganti (12 ospiti) e 5349 abbonati, incasso 145.000 euro. Angoli: 5-4 per il Ca-
tanzaro. Recupero: pt 2’, st 3’.
Ammoniti: Scognamillo , Katseris e Veroli (CZ); Carraro e Parigini (FS); e dalla 
panhina il tecnico Vivarini (CZ).

Undicesima giornata Serie B – Stagione 2023/2024
COMO - CATANZARO 1-0

Marcatori: 6’ pt  Verdi (CO – Rig.).
CATANZARO: Fulignati 6; Katseris 5; Scognamillo 6; Brighenti 6 (36’ st D’Andrea 
s.v ); Veroli 7; Brignola 4,5 (27’ st Ambrosino 5,5); Ghion 6; Verna 5,5(16’ st Pompetti 
6,5); Vandeputte 6; Iemmello 5,5 (36’ st Donnarumma sv. ); Biasci 5,5 (16’ st Stoppa 
6,5). A disposizione: Sala A., Miranda, Krajnc, Krastev, Sounas, Pontisso, Oliveri. Al-
lenatore: Vivarini 6.
Note: Giornata mite e campo in buone ondizioni. Spettatori 7.000 circa (di cui 3000 
ospiti). Angoli: 5 a 4 per il Como. Recupero: pt 2’, st 5’.
Arbitro: Di Marco di Ciampino 5.
Ammoniti: Curto , Ioannu , Baselli  e  Chajia (CO).

CATANZARO

Catanzaro
Via Schipani 168 - Via Jannoni, 36 Tel. 337 87 16 78 - 337 87 00 42

www.tassoniscaccia.it - Mail: tassoniscaccia@gmail.com

Viale Pio x 99 - 3202283587

Prevendita biglietti partite 

Catanzaro


